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…Negli occhi hanno dei consigli
E tanta voglia di avventure
E se hanno fatto molti sbagli
Sono piene di paure
Le vedi camminare insieme
Nella pioggia o sotto il sole
Dentro pomeriggi opachi
Senza gioia né dolore…

(Zucchero Fornaciari, Donne 1985)

Se penso che dalla canzone, di cui ho scelto un brano per 
aprire questo editoriale, ad oggi sono passati la bellezza di 
quasi 40 anni mi viene un po’ di magone. Non per il tem-
po, che inevitabilmente trascorre inesorabile, quanto per la 
donna nel suo universo che allora come oggi è spesso ancora 
succube dell’altro sesso. E’ vero, per carità, in circa mezzo 
secolo sono stati compiuti enormi passi in avanti grazie al 
lavoro delle istituzioni, degli enti, delle associazioni, delle 
forze dell’ordine, dell’assistenzialismo e del volontariato. 
Tanto è stato fatto ma, purtroppo, ancora oggi rimbalzano 
come macigni parole che non vorremmo più sentire come 
femminicidio, patriarcato, violenza, soprusi, esclusione. E’ 
la drammatica realtà dei fatti a cui assistiamo tutti i giorni, 
spesso impotenti e impietriti. 
Noi di Geronimo anche quest’anno abbiamo deciso di dedi-
care il numero di marzo a tutte le donne scegliendone alcu-
ne che vivono con orgoglio, passione, sacri昀椀ci e competenza 
i loro ruoli.
Abbiamo scelto un’atleta, la grandissima Federica Moroni, 
come volto copertina ma accanto a lei troverete esempi lun-
gimiranti di come la donna ha saputo incidere nei diversi 
strati della società e della vita pubblica. Penso, per esempio, 
ad Emma. La Petitti, presidente dell’Assemblea Legislativa 
dell’Emilia-Romagna, ci ha dedicato un pomeriggio duran-
te il quale – nel nostro u昀케cio del centro storico – abbiamo 
parlato a lungo ed i frutti di quella chiacchierata sono i sim-
boli di una donna che ha fatto e sta facendo moltissimo per 
le donne, senza tralasciare nulla di un ruolo importante e 
strategico come quello che ricopre. 
E poi tante altre protagoniste della vita di tutti i giorni, cala-
te nella nostra realtà con le capacità che hanno mostrato nei 
diversi ruoli di una vita vissuta con enorme dignità del loro 
essere e della loro professione. 
E, in昀椀ne, voglio dedicare un pensiero alle mie donne, a co-
loro che ho l’onore e il piacere di dirigere in questa umile 
ma esaltante avventura editoriale: Alexia Bianchi, Daniela 
Muratori, Georgia Galanti, Giulia Airaudo e se ne dimentico 
qualcuna non date la colpa al direttore “patriarca” ma ad 
una mente che paga il passare degli anni… succede…
Chiudo così come ho cominciato, con Zucchero. Auguri alle 
nostre lettrici, auguri a tutte le donne.
Il direttore

…Negli occhi hanno gli aereoplani
Per volare ad alta quota
Dove si respira l’aria
E la vita non è vuota…

(Zucchero Fornaciari, Donne 1985)
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FEDERICA MORONI
È suo il primato italiano nella 100 km

Fede è una runner instancabile! Ne abbiamo già celebra-
to il talento sulle pagine di Geronimo, ma le sue continue 
vittorie meritano che ne parliamo ancora, soprattutto ora 
che ha appena ottenuto un nuovo straordinario record. 
È una delle titolari della maglia azzurra con la quale di-
fende i colori della Nazionale italiana sulla massacrante 
distanza dei 100 chilometri. Insomma lei Rimini Bologna 
la percorre a piedi!
Per allenarsi in questa disciplina, nella quale molti riten-
gono occorra centellinare le partecipazioni a gare lunghe, 
per non distruggersi prematuramente le articolazioni, lei 
gareggia tutte le settimane. 
Naturalmente non sono tutte gare lunghissime, perché 
il suo piano di lavoro prevede di alternare percorsi che 
vanno dai diecimila metri, alle mezze maratone di 21 chi-
lometri, 昀椀no a quelle classiche di 42 chilometri e 190 me-
tri che, come dice lei, sono i più duri.
Ora, conti alla mano, parliamo circa 60 gare all’anno. E 
le vince quasi tutte!
Federica è più a昀케dabile della Ferrari.

Quest’anno si è resa protagonista di una nuova impresa 
sensazionale che vale la pena raccontare:
In settembre si era iscritta a una gara valevole per il 
campionato italiano di ultra maratona, 100 chilometri 
da correre a Torino. Succede che per una errata segnala-
zione sul percorso, commette un errore e viene incredi-
bilmente fermata dai giudici, dopo aver percorso già 60 
chilometri. In quel momento non era solo in testa alla 
gara, ma aveva già in昀氀itto un distacco di circa 30 minuti 
alla seconda.
Federica non la prende bene, anzi, come si può facilmen-
te comprendere è arrabbiatissima!
Provate a pensare come reagireste per smaltire la delu-
sione: abbandonate le gare? Vi scolate qualche bottiglia? 
Vi consolate facendo bisboccia?

INCONTRI

Stefano Baldazzidi

Lei non fa nulla di tutto questo, ma si iscrive, nemmeno 
un mese dopo, a una 100 chilometri che si disputa in Si-
cilia, valevole per l’assegnazione del titolo italiano ACSI. 
Nel 2023 aveva già disputato una ultramaratona in Olan-
da, una gara durissima dove aveva saputo macinare chi-
lometri nonostante durante il percorso avesse accusato 
problemi di stomaco e combattuto coi crampi. Anche 
questa super maratona de昀椀nita collinare, in realtà si 
svolge su un percorso massacrante, che parte da Vizzini, 
Comune situato a circa 600 metri di altitudine e, attra-
verso la Val di Noto, arriva ad Avola, su un tragitto che 
tocca comuni a 1700 metri di altezza.
La nostra Federica sbaraglia la concorrenza non solo del-
le sue pari età, ma anche di tutti i concorrenti, donne e 
uomini! Corre in 7 ore e 54 minuti. La seconda classi昀椀ca-
ta arriverà mezz’ora dopo.
Chiunque abbia qualche con昀椀denza con la corsa sa be-
nissimo, che donne capaci di vincere una gara davanti 
agli uomini, è quasi impossibile trovarne, ma Federica 
Moroni ormai non riesce neppure più a stupirci.

Dopo quella gara, parteciperà alla maratona di Palermo, 
manifestazione che si rivelerà importantissima perché le 
consentirà di conoscere Mirko Annibale, titolare di una 
delle marche più prestigiose legate al mondo del run-
ning: la Joma, azienda che sponsorizza le più importanti 
maratone del circuito. Annibale inizialmente la scambia 
per l’interprete di due atlete Etiopi, probabilmente con-
fuso dalla perenne abbronzatura di Federica, poi la vede 
correre e, a 昀椀ne gara, le propone di diventare testimonial 
del suo Brand.

Fede riparte subito più motivata di prima; ha un obiettivo 
ben preciso e, neanche quindici giorni dopo, ci sbalordi-
sce ancora andando a vincere la San Francesco Marathon 
ad Assisi, sulla distanza classica; una gara resa complica-



Geronimo 64 | Marzo 2024 | 7



8| Geronimo 64 | Marzo 2024

tissima dalla pioggia e da un forte vento che non ha dato 
tregua ai partecipanti. Federica ha chiuso la gara in 2 ore 
e 55 minuti, superando al km 38 la forte romana Pao-
la Salvatori che 昀椀no a quel momento aveva condotto la 
gara, ma poi le condizioni climatiche e la determinazione 
della Moroni non le hanno dato scampo.

A 昀椀ne anno devi a昀昀rontare una nuova importan-
te scelta, cosa è successo?

«La G.S. Gabbi di Bologna, storica società per la quale 
correvo, ha deciso di chiudere la propria attività, così mi 
sono dovuta accasare altrove: la scelta è caduta sulla Di-
namo di Bellaria, società compatibile col marchio di cui 
sono diventata testimonial, oltretutto con sede nella mia 
amata Romagna».

Quindi continui a correre cambiando solo la di-
visa. Cosa hai combinato da gennaio a oggi?

«Dopo l’ottima gara di novembre a Firenze, tra le gare 
più signi昀椀cative voglio ricordare il terzo posto nella ma-
ratona di Pisa, poi la maratona della maga Circe a Sa-
baudia, valevole per il titolo di campione italiano, dove 
sono arrivata seconda, superando anche un’Etiope, che 
era favorita per la vittoria e mi posso fregiare del titolo di 
vicecampione d’Italia. 
Ho disputato la sei ore di Grosseto, arrivando a percor-
rere quasi 80 km; ho vinto l’ultima edizione della mara-
tona di Crevalcore e ho vinto la mezza di Fusignano; poi 
ho vinto la ultramaratona della pace sul Lamone, sulla 
distanza di 45 km.

Ma siccome ti sembrava di aver fatto poco, hai 
deciso di 昀椀rmare un’impresa eccezionale.

«Sì, ne sono veramente orgogliosa: il 17 febbraio, a Re-
canati, ho corso una 100 km, organizzata da Paolo Bravi, 
CT della Nazionale; il mio tempo all’arrivo è stato di 7 
ore 27 minuti e 50 secondi, nuovo record italiano, il pre-
cedente resisteva da ben 21 anni e apparteneva a Monica 
Casiraghi, attuale tecnico della nazionale, da me stima-
tissima; sono riuscita a ritoccare il suo primato di appe-
na10 secondi.

Federica, permettimi di ricordare ai nostri letto-
ri, che questa impresa lei l’aveva compiuta all’età 
trent’anni, tu ne hai 52! 
Credo che ci sarebbe tanto da dire sul valore di 
questo risultato, ma tu, come sempre, fai parlare 
i fatti e il contachilometri, 
A quali nuove grande imprese ti vedremo parte-
cipare?

«Le prossime tappe saranno Bologna e Roma, poi 昀椀nal-
mente, dopo tre anni di stop, si correrà di nuovo la mitica 
100 km del Passatore, gara valevole per il titolo italiano.

Come chiuderai il 2024?

«A dicembre con昀椀do di poter volare in India dove si svol-
geranno i mondiali sulla distanza dei 100 Km. Mi auguro 
di far parte del team azzurro, con il primato italiano a 
darmi grande responsabilità, ma anche altrettanta deter-
minazione»

E noi faremo il tifo per te che rappresenti l’Italia 
e anche la nostra città senza mai risparmiarti.



#yourprivatespa
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EMMA PETITTI
L’universo donna sotto la lente della 

presidente dell’Assemblea Legislativa 
dell’Emilia-Romagna 

Sul tema della donna incontrammo Emma Petitti 365 
giorni fa. Quella volta, con la presidente dell’Assemblea 
legislativa dell’Emilia-Romagna, l’occasione divenne 
propizia per regalare ad un numero speciale del nostro 
giornale un incontro con una delle più importanti 昀椀gu-
re a livello politico della nostra regione. E adesso sia-
mo ancora qui, per la stessa occasione e per l’identico 
omaggio.

Presidente Petitti, cos’è cambiato da un anno a 
questa parte?

“Si è consolidato un impegno a sostegno delle donne: che 
si parli di lavoro, che si parli di contrasto alla violenza, che 
si parli di sistemi e servizi. Nella nostra Emilia-Romagna 
abbiamo il tasso di occupazione più alto a livello nazio-
nale con il 64% rispetto al 51% dell’intero Paese. Perché 
noi abbiamo investito negli anni su una rete speci昀椀ca: 
asili nido, distret-
ti sanitari, tutti quei 
servizi che aiutano le 
famiglie e le donne e 
questo permette alle 
donne stesse di non 
rinunciare al lavoro 
e di avere anche buo-
ni impieghi che non 
sono soltanto legati al 
tasso di occupazione 
ma anche alla qualità 
del lavoro stesso”.

Sicurezza e certez-

ze garantite.

“Secondo me sì sa-
pendo che anche noi 
abbiamo problemi 
che sono strutturali 
come per tutta l’I-
talia. Continua ad 
esserci ancora oggi, 
nel 2024, un gap sa-
lariale molto elevato, 
continuano ad esserci 
accessi alle carriere e 
alle posizioni apicali 
di昀케cili per le donne 
rispetto agli uomi-
ni. Fortunatamente 
l’Unione Europea in 
questo senso ci dà 

INCONTRI

Vittorio Pietraccidi

una mano perché ha approvato delle direttive che stabi-
liscono entro il 2030 che il 40% delle posizioni nei Con-
sigli di amministrazione sia occupato da donne e tutto 
questo mi vede assolutamente favorevole perché le don-
ne devono esserci nei ruoli di responsabilità ed è da lì che 
poi si fanno le scelte per cambiare”.

Qualcosa quindi in questo lungo lasso di tempo è 
migliorato…

“Non dobbiamo dimenticarci che veniamo da 4 anni di 
crisi profonda: Covid, emergenza sanitaria, guerra nel 
cuore dell’Europa,  tutti eventi che hanno avuto ricadu-
te anche da un punto di vista economico e sociale. Un 
periodo molto di昀케cile in cui le crisi hanno aumentato i 
divari e le donne sono sempre coloro che in queste con-
dizioni pagano il prezzo più alto. 
Nel contesto di queste crisi si è poi acuito il tema della 

violenza,  con tante 
donne uccise anche 
nella nostra regione. 
Segno che esiste un 
problema molto for-
te legato proprio alle 
relazioni uomo-don-
na, alle di昀케coltà cul-
turali e sociali. Molto 
spesso sono uomini 
che non riescono ad 
accettare la 昀椀ne di 
un rapporto. Su que-
sto fronte dobbiamo 
ancora lavorare ed 
investire molto. Lo 
abbiamo fatto, specie 
sulla rete di protezio-
ne, con il sostegno ai 
centri anti violenza, 
con il pronto soc-
corso e tutte quelle 
realtà che interven-
gono sull’emergenza. 
Ora bisogna lavorare 
molto sull’autonomia 
femminile, cioè sensi-
bilizzare le donne col-
pite a denunciare per 
poter ricominciare 
una nuova vita, quin-
di trovare un impiego 
o svolgere percorsi di 
formazione per inse-
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rirsi nel mondo del lavoro.  Il tema è, quindi, l’autonomia 
economica altrimenti le donne vittime di violenza non  
escono dalle loro case. C’è un lavoro enorme da fare su 
più livelli che noi abbiamo continuato a sostenere nella 
nostra regione”.

La paura è ancora dominante nella donna specie 
se è madre o c’è stata un’attenuazione del feno-

meno?

“Io credo che la paura di perdere i 昀椀gli sia ancora preva-
lente. Il pensiero che ti possano portare via dei 昀椀gli o che 
loro, specie se piccoli, possano subire dei traumi vivendo 
in altri contesti le frena molto. Ecco perché bisogna aiu-
tarle, spingere ad uscire da quelle situazioni, sapere che 
non sono sole”.

E questi sono anche i principi della campagna di 
comunicazione che la Regione Emilia-Romagna 
ha voluto fare…

“Certamente. Per tutto l’anno e non solo per l’8 marzo. 
Un lavoro costante e quotidiano. E poi noi stiamo cre-
dendo molto a questo lavoro sulle giovani generazioni. 
E quindi andiamo nelle scuole, con progetti formativi ed 
educativi, di sensibilizzazione dove il tema è riconoscere 
la violenza anche attraverso il linguaggio, i primi gesti, 
prima che arrivi all’estremo: quindi intervenire e riuscire 
ad allontanarsi da un rapporto malato. Lo si può fare, noi 
dobbiamo educare le ragazze ed i ragazzi a tutto questo, 
il senso del rispetto fra i due sessi. Sulle scuole stiamo 
investendo e continueremo a farlo”.

Tra gli studenti, che anche lei incontra spesso, 
esiste questa percezione del problema?

“Il sistema di comunicazione ne parla molto e quindi 
posso dire con certezza che conoscono il fenomeno ma 
si tende a sminuire: una parola o un gesto di troppo non 
rientra per loro nella possibile estremizzazione del feno-
meno. Però anche educare a quello, l’o昀昀esa e l’ingiuria, è 
comunque qualcosa che va evitato e combattuto. C’è an-
cora una bassa percezione, ma noi dobbiamo lavorare per 
farla emergere. Anche perché in quei contesti familiari, 
se hai di昀케coltà a raccontarlo ai tuoi parenti, hai bisogno 
di un altro tessuto sociale, un altro pezzo di habitat in cui 
tu puoi trovare l’aiuto necessario a tirar fuori quello che 
magari vivi in famiglia. Quindi dobbiamo ra昀昀orzare la 
scuola, rinvigorire il sistema sociale, quello socio-sanita-
rio e cambiare i modelli culturali. Veniamo da un model-
lo patriarcale dove quello della donna è ancora un ruolo 
subordinato. Non va bene perché più sono radicati questi 
modelli e più è complicato abbatterli”.

Ad un certo livello la donna emerge, alla base in-

vece questa 昀椀gura è ancora molto indietro. Que-

ste donne che non hanno la fortuna e la possibi-
lità di avere ruoli primari cercano l’istituzione o 
preferiscono altri riferimenti, penso ad esempio 
alle forze dell’ordine e sociali?

“Ha toccato un tema molto importante. Che è quello del-
le forze dell’ordine, ma anche di tutti quegli operatori 
che possono intervenire. Noi dobbiamo lavorare molto 
sulla formazione ed investire. Negli ultimi anni c’è stato 
uno sdoganamento delle 昀椀gure femminili forti che hanno 
preso il loro spazio: abbiamo una premier donna, abbia-
mo la prima segretaria donna del partito di opposizione 
di sinistra, abbiamo in Europa molte donne a capo di go-
verni e di partiti  forti. Ma una domanda è lecito porsela: 
quante opportunità vengono date a tutte le donne di tutte 
le classi sociali per emergere e diventare autonome nella 
scelta del proprio percorso? Perché quando le crisi sociali 
aumentano i divari succede che c’è sempre più gente 
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che ha di meno rispetto ad altri ceti sociali e allora qui 
è di昀케cile, anche per le donne , crescere con strumenti 
che permettano loro di diventare più forti e arrivare a dei 
livelli importanti.  Il nostro modello di società non è an-
cora fatto per le donne perché devi lottare moltissimo per 
poter emergere. E’ tutto più faticoso e abbiamo bisogno 
di modelli che siano in grado di dire anche alle più gio-
vani che ce la si può fare pur sapendo che le strade sono 
sempre in salita. Tale modello di società è sbagliato e ce 
lo confermano anche le Fondazioni economiche mondia-
li, come la Fmi: se le donne fossero messe nelle condi-
zioni di lavorare di più e meglio crescerebbe l’economia, 
salirebbe il pil e i vantaggi sarebbero per tutti. Dobbia-
mo imparare ad investire sull’occupazione femminile per 
migliorare la società anche da un punto di vista di qualità 
delle democrazia. Serve perseverare, l’unico strumento 
è quello di continuare ad investire risorse pubbliche. Su 
questo, secondo me, si può e si deve fare di più, non può 
esserci la scusa che non ci sono i soldi. E voglio anche 
ribadire che le politiche femminili non sono solo quelle 
legate al lavoro, ma ai servizi, alla sanità, agli investimen-
ti nella formazione, all’aiuto non solo per i 昀椀gli ma anche 
per i genitori perché normalmente, sono le donne a dover  
pensare ai familiari più anziani”.

Nel rapporto con il governo centrale come vede 
la presidente di un’assemblea legislativa le poli-
tiche femminili?

“Un segnale positivo è arrivato senz’altro dalla legge con-
tro i femminicidi. Abbiamo lavorato assieme ed i risultati 
si sono visti. Dove si può lavorare insieme,  su temi come 
quelli delle donne,  io sono perché si lavori abbattendo  

muri e barriere politiche. E’ troppo importante. Ci sono 
scelte, operate dal Governo,  che invece non condivido:  
per esempio su Opzione Donna, oppure sul taglio delle 
risorse per i centri anti violenza e per la formazione.  In 
generale su tutti i temi legati alla maternità e sul modello 
culturale che ne deriva esistono delle di昀昀erenze notevoli: 
io credo che la donna debba essere libera di fare le pro-
prie scelte. Un esempio? Anche legare il tema della ma-
ternità ad un modello familiare che obbliga la donna a 
stare in casa è sbagliato. Bisogna pensare, ad esempio,  ai 
congedi parentali usufruiti anche dagli uomini per poter 
andare incontro alle molteplici esigenze di una coppia.  
Investirei molto di più su una società paritaria dove ci 
siano pari diritti per uomini e per donne e dove la donna 
è anche più libera e autonoma di fare le proprie scelte. 
Quindi, riassumendo, c’è un tema di modello culturale, 
c’è un tema di investimenti maggiori sulla prevenzione 
e poi c’è un tema di diritti su cui bisogna intervenire per 
garantire aiuti soprattutto alle donne”.

Straniere ed integrazione. Che mondo è?

“Sia a Rimini che in Emilia-Romagna c’è un’altissima 
concentrazione di associazioni di volontariato. Il rap-
porto con gli enti c’è ed è ottimo: le donne, anche quelle 
immigrate, vengono sempre sostenute. C’è anche un in-
vestimento che come Regione facciamo attraverso bandi 
per l’integrazione e la socializzazione delle donne stra-
niere che svolgono diverse funzioni sociali importanti: 
penso, per esempio, al tema dell’assistenza domiciliare 
agli anziani. 
Questa è una terra che attraverso l’ospitalità emerge an-
cora di più. Ricordo che allo scoppio delle guerra rus-
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so-ucraina noi siamo stati la prima regione ad ospitare 
donne e bambini in fuga da quei territori”.

Premier donna è un altro passo avanti, aldilà 
delle di昀昀erenti 
bandiere politiche?

“Certamente. Io sono sempre a favore di donne che as-
surgono a ruoli di grandi responsabilità: sociale, cultu-
rale e politica. Poi è evidente che io ho idee diverse dal-
la Meloni, io sono culturalmente e politicamente a昀케ne 
all’attuale leader del Pd Elly Schlein, però ritengo posi-
tivo che il nostro Paese abbia, per la prima volta,  una 
donna premier. Se ci fosse stata la Schlein sarebbe stato 
meglio”…

Ancora pochi giorni e si torna a votare…

“Un anno fa la svolta nel Pd. Storica ed inaspettata. Una 
svolta scaturita da un dibattito ampio ed aperto. 
Ora abbiamo di fronte nuovi obiettivi:  le elezioni ammi-
nistrative, anche nel nostro territorio,  con tante candi-
date donna ed una presenza femminile importante e si-
gni昀椀cativa nella prospettiva delle elezioni europee: il Pd 
può fare un buon risultato. Dobbiamo prepararci ad un 
giugno che deve mettere al centro l’alternativa al governo 
di destra, una alternativa che passa  necessariamente dal 
Pd e dalla coalizione”.

E sul 昀椀ne vita cosa ne pensa?

“Un tema molto delicato, dove la priorità deve essere il 
rispetto per tutti. Io credo che al centro ci sia la dignità 
dell’uomo e della donna e anche quando c’è molto dolore 
di fronte alla dignità dell’essere umano bisogna anche ri-
spettarne la volontà sua e della famiglia.  Su questi temi 
ho incontrato l’Associazione Luca Coscioni ed ho parlato 
con Marco Cappato ribadendo l’impegno dell’assemblea 

nel proseguire l’iter legislativo presso la commissione as-
sembleare competente e poi in aula.   Allo stesso tempo 
c’è una sentenza della Corte Costituzionale che parla di 
direttive regionali legate all’applicazione della sentenza 
della Corte e ci sono i comitati etici nazionali e regionali 
che devono misurare la validità delle norme che ogni Re-
gione metterà in campo. La Giunta regionale, in parallelo 
al progetto di legge popolare, sta preparando una delibe-
ra risponde alle richieste della Corte costituzionale. Que-
sto per dire che cosa? Che noi, come Emilia-Romagna, 
vorremmo che tematiche legate  alla vita, alla morte, alla 
salute e all’etica venissero inquadrati in un intervento 
legislativo nazionale.  . In mancanza di questo, io credo 
che faccia bene la Regione Emilia-Romagna a fare la sua 
parte e a dare risposte su questi temi

Sorprese all’orizzonte? Ancora Regione per lei o 
chissà cosa?

”Abbiamo di fronte ancora un anno di lavoro  e di impe-
gni importanti. La legislatura termina nel 2025 e, come 
sempre, sono a disposizione. Potrei anche ricandidarmi 
in Regione,  lo vedremo al momento opportuno con il 
partito”.

Il suo privato?

“Appena ho un po’ di tempo lo dedico alla famiglia, al 
compagno, alle nipoti che adoro e agli amici. Mi sento 
fortunata perché ho degli a昀昀etti che sono dei punti fermi 
nella mia vita e tutto questo dà energia, dà linfa, dà forza.  
Il ruolo politico istituzionale in Regione mi impegna ov-
viamente moltissimo anche perché sento la responsabili-
tà di rappresentare una regione ed un territorio. Il tutto 
ripagato dalla 昀椀ducia che quotidianamente mi viene di-
mostrata. 
Finché le persone contano su di te e ti chiedono di fare 
delle cose e di interessarsi anche ai loro problemi,  biso-
gna sentirsi fortunati e fare tutto al massimo e io 昀椀nché la 
passione che ho rimarrà tale come le motivazioni che mi 
spingono a coltivarla sarò sempre contenta di fare quello 
faccio”.
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Il dottor Giorgio Coploj, 66 anni, di Merano, si è laure-
ato a Firenze in Medicina, mentre la specializzazione in 
Ostetricia e Ginecologia líha conseguita a Verona; a Me-
rano ha aggiunto alle sue competenze la specializzazione 
in Chirurgia Endoscopica; ha iniziato la carriera medica 
presso líospedale di Merano, dove ricopriva il ruolo di 
Aiuto Primario del reparto di Ginecologia e Ostetricia.

Come ci entra Rimini in tutto questo?

A Rimini, dove Responsabile del Reparto è la ìstoricaî 
Dottoressa Ales-
sandra Tiezzi, io 
ero Direttore da 
diversi anni, senza 
esercitare la pro-
fessione. Giorgio 
Celli , mi ha chie-
sto da questíanno 
se volessi esercita-
re in sede a Rimini 
con visite, incontri, 
colloqui e procedu-
re, ovviamente in-
sieme alla Respon-
sabile Dottoressa 
Alessandra Tiezzi 
e alla ginecologa 
spagnola Liliana 
Santana, ed eccomi 
qua, da gennaio, 
sono operativo a 
Rimini .

La storia nasce nel 
2016 quando sono 
stato contattato 
da Giorgio per la 
sua clinica medica 
ìNuova Ricercaî 
per dare vita ad un reparto di PMA ovvero di feconda-
zione medicalmente assistita; assieme al mio team ci 
siamo attivati per rendere operativo questo progetto: 

quando siamo arrivati cíerano solo le porte, per cui ci 
siamo occupati di creare líambiente, di reperire i mac-
chinari e le attrezzature necessarie, oltre naturalmen-
te alla formazione del personale, attività, questíultima, 
che continua e continuerà». In quel momento sono stato 
nominato Direttore.

Quando ha iniziato a occuparsi di fecondazione 
assistita?

ìCon líaumento dellíetà fertile sono cresciuti anche i 
problemi legati alla 
concreta possibi-
lità di procreare; 
si stima che il 20% 
della popolazione 
abbia disfunzioni 
in questo ambito, 
di conseguenza la 
necessità di strut-
ture altamente spe-
cializzate in questo 
campo, è sempre 
più ricercata. 
La sanità pubblica 
contempla líassi-
stenza mutualistica 
per chi ha questa 
necessità, ma ov-
viamente i tempi 
per accedervi sono 
estremamente lun-
ghi.
Nel 2001, assieme 
ad alcuni colleghi, 
abbiamo attivato, 
a Merano, la sede 
italiana di un grup-
po di cliniche pri-
vate dedicate alla 

fecondazione assistita; strutture sparse in tutta Europa, 
necessarie anche perché, per molti anni, le legislazioni 
delle varie nazioni erano disomogenee, per cui, alcune 

AL CENTRO  PMA DI NUOVA RICERCA DI 
RIMINI E’ ARRIVATO UNO DEI MASSIMI 

ESPERTI DELLA FECONDAZIONE 
ASSISTITA ITALIANA: IL DOTT GIORGIO 

COMPLOJ 
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